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ef ignora 

^arè ^or4e troppo ardito 4& ^ u ^~ 
éùcar&o coffe dtampe fa ^predente Ope- 
retta 4u t ZDenit, e tuffa Gara c&e aver 
dtéSedt dt eJjtj mi jtrti&o fa (i$eria 



di apporvi tn ^ronie il di JPet riverito 
ybome. t^o non Capeva pero come ^ar 
noie altrimenti le oéffigaxjont « fa rteo— 
, TioJcenfLa, c£e io fe deééo eterna per tanti 
éentfi&i e per fa generoda e codianie pro- 
tesatone 3a JPet accordata a me, e& a 
iutia fa mia ^famiglia con una éentynttà 
denza pari. C^tfCl dptnyeva inoftre a atte- 
dio paddo la conélèeraSAone cèe auedio 
JPifreiio non le darefée didcaro come 
aueffo cèe iratia 3' una materia eodt mie** 
reddante aual' è tjuelfa Set -Denti , e cèe 
eddenao iiuoda oÀCaère di te- 

nera e numeroda ^prole, non avereèée 
d&eynaio di rivolgere ad eddo fo dguai — 
do , on&e ^provveQere^/ ancèe tn auedia 
^jtarte al éene de' duol fylt , de pure il 
mio dettilo ^predente aualcée utile av— 



verlimenio , come io vorrti ^jtoiarmi tu— 
àin^are . 

GomiiTHjue j>erò Ma lo acceiii of finora , 
jfrtncij?a(menle coma un attediaio aef mio 
Mia mia Jincera 



□ igitized by Google 



La maggior parte delle gentilezze del 
volto, sono arbitrarie rispetto a molti; 
Una piccola bocca non ò sempre certa dì 
piacere, sarà spesso sprovveduta dei vez- 
zi che compensano i danni di una bocca 
grande; Si vedono degli occhi grandi, e 
senza spinte- cedere di gran lunga a dei 
piccoli occhi pieni d'espressione. Il naso 
più ben tatto sovente piace meno di uno 
alquanto irregolare il di cui valore san- 
no apprezzare coloro , che hanno occhio 
fino. Finalmente il naso , gli occhi, e la 
tocca possono abbellire o deformare sot- 
to un'infinità di aspetti. ( denti soli, 
non sono sottoposti all'incostanza, o alla 
diversità dei nostri giudizi , alle opinio- 
ni dei tempi! e de'luoghi, e non hanno 
che una sola maniera di star bene, ed 
una maniera sola di essere . Bisogna che 
sieno bianchi perfetti, bene ordinati: e 
tutto ciò dipende in parte da noi me- 
desimi . 
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PROEMIO • 7 



Se gli uomini sono suscettibili d'aver 
elei piaceri reali, senza alcun dubbio è 
da annoverarsi fra i principali per le 
anime sensibili, il soccorso, e l'utilità 
che uno può portare al suo simile . 

Persuaso dì questa massima , lio 
superato tutti gli ostacoli che potevano 
tener da me* lontano, questo nobil pia- 
cere e togliendo qualche ora alla Chi- 
mica, e Scienze Naturali mio studio 
prediletto , ho impiegata questa nell' ap- 
plicarmi ali Odontologia e teoricamen- 
te, e praticamente. 

Infatti, quanto non soddisfa quelV 
onesto amor proprio che è fonte d'ogni 
beWoperare nel mondo, il poter soccorre- 
re un infelice spasimante, e quasi dispe- 
rato per il dolor dei Denti, e calmar- 
ne le angoscie somministrandoli qual- 
che opportuno rimedio ; capace di rido- 
nargli la perduta tranquillità, senza hi- 
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sogno di venir subito alla mutilazione ; 
tanto comunemente adottata della parte 
offesa ? Ditelo voi, o Luminari dell'arte 
salutare , ai di cui precetti non può che 
far eco questo mio scritto , che non ar- 
disco di presentare a voi direttamente . 
Lo indirizzo bensì a quegli uomini che 
nulla curanti della propria salute tra- 
scurano uno dei più preziosi mezzi per 
conservarla, ed in particolare lo indi- 
rizzo alle Donne, per le quali oltre ad 
essere i Denti un oggetto importante 
riguardo alla salute lo sono ancora non 
poco , almeno per molte in quanto che 
grandemente alla bellezza del volto con- 
tribuiscono . 

A voi adunque più che ad ogni 
.altro rivolgo le mie parole giacché per 
tanti reflessi devono gli uomini mo- 
strarsi premurosi del vostro benessere 
rispettarvi e tenervi in somma conside- 
razione , principalmente perchè siete 
le depositarie della propagazione della 
.specie umana, nostra delizia, e conso- 
lazione, tanto nelle avversità che nelle 
allegrezze, dotate dalla natura d'un ani- 
ma assai sensibile , ed i/i conseguenza 
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attaccate estremamente alla vostra Pro- 
le e a tutto ciò che può cooperare a 
mantenerla in perfetta salute . 

Questo mio comunque siasi tmue 
scritto tendente a far conoscere , come 
devono conservarsi dei piccoli organi 
del nostro corpo , essenzialissimi come 
sentirassi al preservamelo della sani- 
tà del corpo , e della leggiadria del 
volto , deve bene a ragione offerirsi a 
voi obbligate per ordine di natura a 
cercare di piacere agli uomini , ed as- 
sicurarvi quelV impero che la bellez- 
za cosi vittoriosamente esercita sulla 
forza . 

Nulla di nuovo si troverà in quest' 
Opuscolo, che non sia stato raccoman- 
dato da tutti i Professóri dellflrte; ed 
in alcune parti di esso , non ho potu- 
to che ripetere e compilare , e fórse 
.colle medesime loro parole quello che 
da insigni uomini , e osservatori è sta- 
to detto . 

Il desiderio soltanto di essere utile 
ai miei Concittadini mi ha reso ardito 
a dare alla luce questa mia Memoria 
per metter loro sott' occhio quello che è 



io 

necessario per la salute dei Denti, tan- 
to pià che l'aria della nostra Città per 
le continove sue variazioni atmosferi- 
che è sovente la causa di penose odon- 
talgie, e di altre morbose affezioni di 
questi organi. 



T ' 

■ Uomo dotato d' intelletto in preferenza de- 
gli altri animali, dovrebbe renderai capace di 
provvedere alla maggior possibile felicità delta 
propria esistenza. Ma! ehi non resta sorpreso 
nel considerare che quanto più facilmente si 
dà in braccio al piacere ed ai disordini che 
lo conducono sensibilmente nlla- distruzione , al- 
trettanto non cura e di-prezza quelle sagaci 
precauzioni, che sole concorrer possono a con* 
servare il perfetto equilibrio della sua mac- 
china - 

Egli è vero però, che oppresso da qualche 
malattia difficilmente- In trascura a dimentica. 
Ma pure molte di queste cautele, che riguar- 
dano la materia che intraprendo a trattare, so- 
no dalla maggior parte degli Uomini affatto 
trascurate', benché leggiere siano, e non ar- 
rechino quasi alcuna penti, e non ricorrono ad 
esse, se nonché quando vi sono forzuti dal male 
reso già sensibilissimo, o intollerabile. 

Tali sono i mali che derivano dai Denti, 
che sebbene di niun momento sembrino alla 
prima loro comparsa, ingrandiscono prodigio- 
samente da costituirne una specie di affezioni 
le più dolorose del nostro corpo, dicendo assai 
bene il celebre Fauckarde : nel suo bel trattato 
■Ù i Denti, les Penti so/it daas leitr état na~ 
iurei les. plus polis, et les plus durs do tolti Leo- 



os du corps hnmahts; mais eìles sont en mente 
tema les plus sufettes a des maladies qui cau- 
sane de vives douleurs et devicnnent tjuelquc 
Jais tres- dangèreuses . 

E Plenknvì suo classico Trattato : de mar- 
bis Dentium , ancor egli su questo proposito di- 
ce : Acerbitate odontalgiac quae staicam vincit 
ìnsensibiliiatem . 

Queste piccole ossa sono della più grande 
importanza nell' economia animale, per il ser- 
vizio, che rendono alla triturazione del cibo, 
della massima influenza al senso del pnsto, al- 
la, perfetta formazioni; della voce , alla bellez- 
za del volto, ed a giunta ragione una ben con- 
formata e netta dentina è annoverata per il si- 
curo annunzio di noa perfetta, e sana costitu- 
zione . 

Due sono gli oggetti del mio ragionamen- 
to . Primo di provare la necessità di conser-- 
varli, prevenendo per quanto si può alcune ma- 
lattìe , prodotte da cause alquanto cognite, o 
curandole nel loro primo comparire . Secondo 
di mettere in orrore l'aborrevole pratica com- 
munemente adottata della loro estrazione, per 
primo ed essenziale specifico, sistema barbaro, 
obe porta una mutilazione, che quanto cercasi 
evitare in qualunque altra parte del corpo uma- 
no , tanto facilmente si adotta in ordine a questi. 

Che i Denti siano necessari in una certa 
epoca della vita, c per lo meno siano della più 
grande importanza per 1' economìa animale, 
vìen comprovato da coloro , che negletta ogni 
cura per i medesimi, nella più fresca età sì 
trovano privi della massima parte di eBii, e 
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i gravi cianiti risentono da questa privazio ne pro- 
venienti . In primo luogo nasce di qnì la cat- 
tiva triturazione dei cibi solidi, i quali trasmes- 
si allo stomaco imperfettamente masticati , e non 
penetrati da una sufficente quantità di saliva 
non possono poi ne anche essere ben disciolti, 
e convenientemente ridotti in chimo, dai sughi 
gastrici, malgrado la loro forza , ed attivila, 
e da questo chimo così mal preparato, non può 
nascerò elle un pessimo chilo, che snnguificnn- 
dosi, e distribuendosi alterato a tutti i sistemi 
organici , potrà divenir causa di una fntal discra- 
sìa negli umori, dare occasione alla nascita 
d'infiniti mali, ed essere forse anche il motivo di 
nna prematura morte; come assai dottamente 
c'insegna il già ridetto chiarissimo Plenk con 
le seguenti parola . 

Art non manducatìo oh maìos detttes negle- 
cta , ventriculi coctionem depravai, cochcxìnm, 
viscerumque a crudo chylo nbstmctioriem indu~ 
cit , quae sexcentorum morborum causa fit , 

A giusta ragione adunque il celebre Jfw/è- 
land (1) dice, che deve annoverarsi fra i mezzi 
principali di prolungare la vita, e giungere ad 
una estrema vecchiaia la conservazione e net- 
tezza dei Denti - 

Che dirassi poi dell'importanza dei mede» 
flimi relativamente al senso del gusto, alla for- 
mazione della voce, alla bellezza, e conforma- 
zione del viso? 



(1) L'arte di prolungare la vita umana T. a. 



Senza la presenaa dei Denti, il wnsn del 
(Ilistij, è quasi del tuLto perduto, epe eia ini ente 
nelle sostante solide , poiché accado per mea- 
to della triturazione, che ai evolvono gli ele- 
menti dei sapori , ponendoli ossa a contatto delle 
papille nervee, che dolcemente e per varie giri- 
le ne vendono KO'M, e toccate. 

Di quale importanza non sono eglino nella 
Puntazione, e perfeziono dei suoni vocali ? La 
mancanza di un Dolo dei medesimi è bastante 
per alterare, e rendere discorde la voce la più 
armonio» , e soave, e cantaro gli effetti va- 
riati, e gentili del canto in disgradevoli , e di- 
sgustosi , ed esser causa di ascoltare con dispia- 
cere l'uomo il più eloquente. Senza far paro- 
la, corno i medesimi s"no d'argine per ritene- 
re la saliva, che senza i Denti è sempre pron- 
ta a sfuggire mentre si parla, con 8 pia ce v des- 
ia di pfii è obbligato ad ascoltare. 

Di che ornamento non sono eglino? Se ì 
medesimi sono cariati , anneriti, investiti dal 
tartaro, e male ordinati, spariscono le attrat- 
tive lu-ón^kiure d«l volto, e la vaghezza della 
fistio no oiia . 

Sorprende l' alterazione che vedesi tutto 
ad un tratto in un volto il' altronde amabile e 
bello, all' Borirsi di mia bocca, che racchiuda 
dei Denti gialli, neri, e cariati, ì quali la ren- 
dono dispiacente, stomachi vide , e ributtante. 

Una bianci , e beo conformata dentina, 
sicuro presagio il più delle volte di una salute 
peretta, è il più bell'ornamento d'un amabi- 
le, e bella bocca, che aspiri ad essere il nido 
delle grazie, e dell'amore. 



Quale insopportabil disgusto non e ccìln l'ali- 
to disa gradevole e fetido, che viene evoluto da 
dei Denti sudici e ni rimi, e da delle difettose 
ed esolcerate gengive ? 

La più gentile e bella bocca sprovveduta 
dei Denti perde tutte le suo grazie, e marca 
quasi sempre uno prematura vecchiaia : poiché 
le guancie elle vengono sostenute da queste pic- 
cole osta si abbassano, e divengono rugote; la 
labbra non hanno più il loro risalto, e diven- 
gono cadenti. Il mento s'insolca e increspa, a 
tutti i delineamenti sono alterati. . 

Fino nelle sacre c;irte troviamo fatto elo- 
gio di una bella dentina . Lo Sposo della Can- 
tica descrivendo le bellezze della Sulamitide, 
loda il bell'ordine e la bianchezza de'uuoi Denti : 
Dentea tuì sicut grex ovium , quoe ascenderà ut 
de lavacro. 

Quei Denti tuoi 
All'ordine al candore 
Sembrano agnelle nitide ed eguali 
Da limpid'onda uscite 
Strette unite fra lor. 

Traduzione di Evasio Leone. 
E Laura la casta fiamma del gran Petrar- 
ca non è dal suo amatore lodata peraver Den- 
ti bianchi ed eguali, principal sede del dolce 
ed angelico riso di lei, che incantava l'inna- 
morato Poeta ? (i) 



(l) Nel Fonetto 

Onde tolse amor t oro ec. 
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Conviene adunque dire e ripetere con tutti 
gli Scrittori di tal materia, che se i Denti so- 
no cariati, anneriti, s radica ti , e fuori di luo- 
go, spariscono i perfetti, e giusti delineamenti, 
le delicate, ed amabili attrattive del volto più 
lusinghiero, la loquela min è più che un suo- 
no spiacevole diffidi Ime lite articolato, il senso 
del gusto diventa quasi nullo , L* importante ef- 
fetto della mnsticaBÌone , non si ottiene che im- 
perfettamnnte , e quindi proviene una snrgente 
inesausta d'incomodi moltiplicai , che arrestano 
la piena con co aio ne degli alimenti nello sto- 

A buon dritto adunque insigni Oratori e 
Poeti hanno encomiate, con belle descrizioni 
queste piccole porti del corpo umano cotanto 
utili, ed a giusta ragione canta il Poeta 

Sta quasi fra duo vallette 

La bocca sparsa di natio cinabro ■ 

Quindi due filze son di perle elette 

Che chiude ed apre un bello e dolce labro, 

S uindi escon le cortesi pandette 
a render molle ogni cor rozzo e scabro , 
Quivi si forma quel soave riso 
Ch'apre a sua posta in terra il paradiso, 
A che dunque se di tanta utilità ed essen- 
zialità sono i t)**nti , tenere a vile chi di essi 
si occupa con assiduità, per rintracciare i mez- 
ssi di curarli nelle varie, e moltiplici loro ma- 
lattìe, e conservarli? Per buona avventura ai 
nostri giorni tal disprezzo sembra che vada a 
terminare, giacché sommi uomini anatomici , me- 
dici , e cerusici, hanno illustrata, e vanno ad 



illustrare questa branca • bbwnrlnnata finora, 
non !-i sa per qual cinta , oH' nbbrobno , ed 
all'irrisione, eoropasni indivi"! bili del riero em- 
pirismo, mentre d'altronde la pubblica stima, 
c la comune rjcouosccnaa cnmacruno il nomo 
«li chiunque si delira a tal pr. .fresi une , appog- 
giato ai solidi fondamenti di une. illuminata 
filologia,, a di una buona terrapeutica . 

Quant. , e quanti Denti non avrei io estratti 
so solo guidato dall'interesse, e non da quella 
filantropti-a filosofia, eh* dovrebbe condurre tut- 
ti gli nomini a giovare ai loro simili, avessi 
secondato, eaoddiafatto il desiderio di coloro, 
che afflitti dal dulore dei Denti, altro rimedio 
non conoscono, perchè niun altro uè stato loro 
indicato , éo non oh* una sollecita e sconsigliata, 
estrazione dei medesimi, senta prima bene os- 
se, vari- scia causa primaria del malo provenga 
da un qualche Dente o da altro principio . La 
quale maniera di agire deve lasciarsi ai soli 
Ciarlatani , e Cavadenti (i), che privi delle ne- 



U) Questa nome è giustamente appropriato 
m Doloro, che si arrogano il dritto di cavar» i 
Denti senza le ne* storie cognizioni assoluta- 
mente indispensabili per meritarsi U nome di 
Dentata, dovendosi riguardare tali persone .co- 
ma t disc attori più tosto, di una dello più ne- 
cessarie e b-lle parti del corpo umano, che ap- 
portat ri di sollievo alle infermità d-i medesimi, 
dicendo OtSui bi.no anche tu. tal particolare il 
no tr-t non mai bastantement» lodato IVnck con 
te seguenti pania: Hia nmercadis mnlis min- 
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cessarle cognizioni , e di mezzi per rimediarvi , 
e ancor più di sovente spinti dall' avidità del 
guadagno non conoscono altro sp^'itio vedendo 
un Dento cariato, o additato loru co.ua più do- 
ìcùta degli altri, elio 1' eèt rarlo , prilica por 
dngrazia dell* umanità varamente ei u loie , e 
che prò va. patentemente Teorema ignoranza, 
pnichè non calcolano, e aita prevedono le fa- 
tati conseguenze , che spesse volte rediiltano , dft 
un neutra non e di Denti untorelle necn^iria ,oi tro- 
ia irreparabile mutilazione 6e trattai! in par- 
ticolare dei Denti molari - 

Convenni niente di ninni), din vi (ono dei 
Denti ossili logori, e vacillanti, e ridotti in sì 
cattivo Unto da non poter portar più nessuna 
utilità, d'Ile odontalgìe cosi os ti nate e ribelli, 
da resisterà ad ogni cura-, come àncora dì quelle 
in cui la lede del male è inatfcacabile da me- 
ilieaiiif aù , e dove perciò e indis pensai» 1» il de- 
termìnar^i con la debita prudenza adoperare. 

Ma noi casodi esser costretli e far l'estra- 
zione di uleun Dente dee ciò eseguirsi con tjuel 
ri tto criterio clic suggerisco l'arto, e cori oppor- 



qnam rimimvngus OdotfMnter , eiijus 'oientia den- 
taria in munda'inne, evoleioneque dentiinn anti- 
nuiiornm, dentifriciortim distrìbutione consiatit, 
par est- Qtian to bette perciò non sarebbe, se non 
si permettesse V esercitro di questa professione, 
se non ti coloro che ne fu' < ero creduti degni die- 
tro gli etami che soglhnsi fare in tutte le pro- 
fessioni, che esìgono, delle cognizioni^ tdelicatm 
probità . 



toni, e proporzionati «tramenìi , o non con far 
mostra dì difficile operazione , ed apparato d'ar- 
nesi da spaventare più tosto clip incomwnrn 
chi deve operarsi, la qual maniera di far'; '"dove 
abbandonarsi ai soli Ciarlatani, ed ignoran- 
ti, ohe alla più usuile delle operazioni della 
Chirurgia danno un *i gran treno. 

L'esperienza mi ha fatto conoscere che con 
assidua, pazienza, e con prtidenfe rnra giunger 
si potrebbe a niente meno, che ottenere la gua- 
rigione delle tre quarte parti di quelle malat- 
tie, per cui dai più suol praticarsi l'estragone , 
e che generalmente sono occasionate dal non 
avere i malati ricorso con q ,i e Ila prontezza, 
che sarebbe stata necessaria al consiglio d'un 
abile Professore', e dal non essere etfeno stata 
attaccate secondo Io buone regole fin <la prin- 
cipio, tempo in cui sono tanto bacili a guarirsi 
quanto difficili si rendono in progresso," quando 
non può toglierai la causa morbosa, con lima- 
re, trapanare, cnuteiiazare, o praticare qual- 
che altra operazione analoga richiesta dalle cir- 
costanze dei singoli crvi . 

Fra le disgu-tose conseguenze, che spesse 
volte avvengono dall'estrazione dei Denti sono 
da annoverarsi. La lacerazione, e contusione 
dolorosa dalle gengive. Lussazione dei Denti 
vicini, qualche pericolosa emorragia . Una lunga 
« dolorosa suppurazione, T inavvertiti , odi^ra- 
Ziat» rottura del Dente nell'atto del l'opera zio ne, 
render difficile l'estrazione delle radiche per 
non d lr « mipossibile, su-citnn.lo per.-i-i insop- 
portabile dolore, senza far parola dello scate- 
namento della Dentina in generale. 



so 

T)a ciò si puù con ragione inferirne, rht 
non anserebbe mai «seguita V estrazioni; , -e non 
dnpo «vere sperimentato, che nessun rimedio of- 
fre probabilità di buon successo. 

Accade ancor piti spesso, che cessato il do- 
lore del dente con qualche mezito proposto ri 
trascura il metodi» prp*ervativo, e c-ì d>>pot 
qualche tempri, o per mutazione di tempera ta- 
ra atmosferica, o per qualche altra nrcoshm- 
za . il dolore torna ad infierire più fortemente 
di r»rima, mentre all'opposto, saganand ,* la cu» 
ra «ncor dopo cessato il dolore ■ el'infiamma- 
BÌone.,ed «tinta la sensibilità interna del den- 
te cariato (se par quusta nìii riconosciuta perla, 
causa d-1 male) si può passare alla così detta, 
impiombatura per esesmir la quale nella migliore, 
• più slabii*» maniera ci serviano di foglie 
d'oro, o di Platino, e per tal guisa il dente 
reitera servibile per degli anni (i) 

Bisogna per altro esser ben certi della in- 
■ensiliilità interna del vacuo del dente, altri- 
menti mime a tanti inesperti è seguilo , si vie- 
ne a destare maggiora , e insopportabile dolo- 
re, da esser costretti di togliere la materia 
introdotta , e ritornare da principio . 



(l) Rendesi molto plà eìoftpolè tal prati, 
ca net caso the la carie sfa ilei genti» del/m, 
cosi dttta cane secca, .a quale prnS'0'lÌ!ce len- 
tissimamente a differenza della carie umtila,ch* 
con più rapidità s" inoltra per la distruzioni 
dei denti . 



SI 

Giova qui rimarcare, che vi sono (lei den- 
tÌBdi , i quali conoscono l'aziono di alcuni medi- 
camenti per i denti -cariati , li osano senza 
pnncipj, e buon criterio, apportando coi medesi- 
mi in vere del bene del danno notabile, poiché 
io veduto adoprare dei «-sostici nel colma del 
dolore dal dente, e dell'infiammazione da au- 
mentare a dismisura il dolore, da mettere alla 
disperazione (d'individui, che fuori di luogo 
ne han fatto uso.- sono utilissimi bene adnprati 
tali rimedi, ma allo? che è cessato il datore, 
e totalmente calmar» l'infiammazione, a solo 
(ine di cauterizzare , e rendere corno ho detto 
insensìbile la cavita del dente, perche non tor- 
ni a dolere dovendosi adoperare al contrario nel 
colmo del dolore, e dell' infiammazione dei cal- 
manti, ed emollienti . 

È facile accorgersi , che queste mìe poche 
riflessioni a render più canti i pratici sull'estra- 
zione dei denti, mi condurrebbero ad occupar- 
mi del dettaglio di tut te le malattie dei denti 
medesimi , che comunemente non si stimano sa- 
nabili per altra via, che per questi, ma ciò po- 
tendosi ampiamente riscontrare nejili Anturi; che 
hanno espressamente trattato questo importante 
argomento, io mi limiterò a qualche cenno fug- 
gitivo intorno a quella fro lo molte affezioni 
dei denti, che più comunemente suol fornire 
l'occasione di estrarli, cine la loro cario ■ È no- 
to abbastanza quello, che l'intende sotto tal 
nome, la distinzione che n' è stara fatta in va- 
rie specie , ed i sintomi che accompagnano 
ciascuna di esse . 

Circa poi alla «ansa della carie, 0 guaito 
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dei demi si l* creduto, e si creda da. alcuni , 
."ctiaÌD fotti gl'individui possa essere una «ola, 
mentre altri pensano, che sia diversa in diver- 
ti soggetti, ed nitri in fina, che anche nel me- 
desimo eo?g«tto possa riconoscere diversità di 
caute. Fra le quali opinioni la più probabile a 
mo sembra, che nel mcdeiÌTlO individuo, qualun- 
que sia il numero dei. denti, la cane proven- 
ga sempre da causa uniforme, non negando che 
possa dipendere da canea divorsa, in diversi 
soggetti: si avverta per altro bene che quando 
io parlo dt carie proveniente da cui sa unifor- 
me, intendodi quella carie originata da alcune 
delle co» dette i ause interne, o intrinseche , cioè 
aventi un proprio , e specifico carattere, di cui 
non si conosce per verità la natura, ma che pur 
troppo per mille fatti Patologici bisogna am- 
mettere : che so si tratta di carie prodotta , o 
da rottura di smalto da accomu la mento di tar- 
taro dall'applicazione sconsigliata degli Acidi, 
oda altre consumi f t canseeventnali, ed estrinse' 
cAe, potrà benissimo nello stesso individuo oc- 
correre il caso di più denti cariati, in aleniti 
de' quali la carie provenga da una causa, in al- 
tri da altia 



(t) Avverta, che intorno alle cauta produt- 
trici della cari» mi sembra giustissima Im divi- 
sione in due classi distinte eoi nome tt Intrin- 
seche, ed Estrinseche. Intendo per le prime 
tutte quelle potenze morbose , the prima di get- 
tarsi su t denti, hanno agita, e più a men* 




diinlicure daffli effetti nnebe nella carie proce- 
dente ila rmna Intrìnseca, saremmo guidatimi 
ammettere diversità di principio ; poiché di più. 
denti canati contemporaneamente, o anche in 



i|iiclla del freddo, altri tono del pari scrutini- 
)i, all'estremo de H* ano, e dell'altro, e Ti è 
pure chi da quattro , o cinque denti cariati non 
risente verona sensazione dolorosa . Sia cotesti 
fenomeni per quel che a me sembra, non di- 
straggono il supposto della provenienza della 
carie da causa uniforme, sol che si reffettn, che 
rotealo principio morboso , quantunque unico 
produrrà diversi affetti secondo la vari» lun- 
ghezza di tempOjda cui ha incominciato ad agi- 
re -• il diverso grado d' intensità con cni può 
atere attaccato piuttosto uri dente che un'altro, 
mille altre circostanze siffatte , oltre diche non è 
del tutto improbabile, che la porzione di si- 
stema nervoso spettante ai denti concorra se 
non a produrre, almeno a mantenere, ingran- 
dire, variare in mille guise l'andamento, ed i 
progrossi di cotal malattìa . E qualora ciò fòs- 
so capendo noi quanto irregolare) , e non assog- 
gettabile, ad alcuna legge fìsica e costante sia 
il modo di aziono del sistema nervoso, non ci 



tempi divertii, nella med 
nini sopportano la serisazi 




,a persona blenni 
del caldo, altri 



nn-v'enalpiente alterato la massa degli umori ■ 
J! par le setonde quelle che direttamente ven- 
applicata, ed apertine sopra i denti. 



mera vigileremo, icil fenomeno della caria, a cut 
l'influenza per parte dei nervi non sia del tut- 
to st raniera ai presunti quantunque uncinata da 
causa unica, sotto firme, ed apparenze in alcu- 
ne parti fra loro divergo. 

E da questo mio principio ne emergerà , 
die è necessario, eh» i mezzi di vincerla sieno 
vari soltanto resct-tluamente- ai diversi solvet- 
ti, ingannandosi di grn.ii lutila coloro, che con 
un solo rimedio volessero medicare tutte ie af- 
fezioni dei denti anche in diversità d* individuo; 
o sì vero adoprare tanti rimedi quante sono le 
sensazioni, che soffre un sol inalato, dovendosi tal 
pratica ai soli Empirici, e Ciarlatani. 

E poiché- abbiamo superiormente indicato 
poter lu carie provenire da doppia sorgente di 
cause Intrinseche le une, ed Estrinseche le al- 
tre, non «ara male di raccogliere sotto un solo- 
punto di vista le une, e le altre. 

Annovereremo fra l'Estrinseche la sporchez- 
za dai denti, il contatto di uno di questi già. 
.guasto, le offese dello smalto-, la sconsigliato 
applicazione degli Aridi in particolare Minera- 
li , tutte per principali, ©indubitate cause. Vi 
è alcuno che crede possa procurarsi ancora dall' 
abuso del fumo di Tabacco in particolare mol- 
to caldo (i) dal niun riguardo che si badi far 



(l) Tn priva di questo fni sì è dato d' os- 
tervare in vari individui , che più per abito , cìt* 
per altra caus i fanno grand' uso di fumo di ta- 
Jacco in particolari assai caldi arrendasi il 



passare repentinamente la temperatura dei Sen- 
ti dal freddo al caldo per mezzo di Bottame 
troppo calde, o troppo fredde introdotte in boc- 
ca, opinandone alcuni per fino che possa ess«- 
re il Calorico la sola causa esclusiva della 
Carie (1) . 

Le Intrinseche possono essere prodotte dal- 
la Rachitide, dallo febbri putride, da »n fo- 
mite di febbri intermittenti , dall'Artritica , dall' 
abitare in luoghi umidi, da Gravidanza, dalla 
Sifiliride, dal Mercurio male amministrato dal- 
lo fienrbuto ec. 

A qoestedeve anche riferirsi una spec ; e di 
Diatesi morbosa la qoale ben ci descriTB Moti- 
teggio (2), che non disturba il rimanente del- 
la salute, e si limita ad agire sul den*e ca- 
riato, „ Che se questo venga troppo sollecita- 
„ mente levato la sussistente cansa morbosa ia- 
„ ce rio re va tosto ad agire sopra ad un'altro 
„ dente, ecosì di seguito si va gettando soprai 
„ denti sani a misura che si estrafrgono i gua- 
„ iti, laddove et, si sopporta più a lungo il dente 
n guasto in bocca gli altri mantengonai «ani. „ 



sigari ec. avere lo smalto dei denti incitivi , car- 
raio, e crenato, femmina solito ouervani nei 
denti che li sì fa subire un forte grado di Juoco , 

(1) Vedasi Picnic, opera citata. Lavagna 
su la carie, e riproduzione dai denti. CornuUo 
Osservazioni Odontalgiche sulle eause della Ca- 
rie dei denti, e tanti altri . 

(2) Istituzioni Chirurgiche . 

3 
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Questo fenomeno nella mia propria pens- 
ila sogniti) fu la cuufa, che mi costringe a far© 
reiterate ricerche per arrestare la carie., che 
pur progrediva dop'> t' estrazione di alcuni miei 
ìlenti con qualche medicinale, consulrni perei» 
divani Autori, la lettura dei quali mi fr;e 
prendere piacere e passiene per lo studio di 
questa branca, nella quale ho cercato , con la 
martore e possibili; assiduità d'istruirmi por 
rendermi utile ai miei simili . 

So adunque prima dell'astrazione la medi- 
catura è utile in tutti i casi di morbosa malat- 
tia dei denti, quanto non sarà ella necessaria 
Bell'indicato caso il quale non è dei più rari? 
come raro non è di osservare, che quando la 
carie attacca un dente, succede ohe allo stesso 
jnodo si guasti il suo corrispondente dall' altro 
lato della stessa mascella, affetto dalla mede- 
sima causa morbosa . 

Altri fenomeni di questo medesimo frena- 
re sono, l'erosione, o consumamelo parziale di 
uno dei denti, benché irli altri sìeno sanissimi 
ed intatti. Il ri firn mento parimente parziale, 
(> determinato il più delle volte ad un solo rien- 
te, della gengiva, in maniera da fari" radere 
ancorché sano. 1 quali fenomeni a differenza 
del superiormente descritto, sono degli unici 
. inarrestabili anche nel loro principio , e irri- 
mediabili per qualunque riparo vj si possa 
opporre . 

Molte volte seenni .'che le Intrinseche indi- 
f posi zio ni come, le Reumatiche, J» fJrnvjdanzn, 
l'Isterismo, un fomite di febbri intermittenti, 
la SifUitidc ce. non sempre determinano l'azio- 
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ne loro sopra no dente guastandolo, ma bensì 
producendovi dolorose , ribelli, e Iliache Odon- 
talgìe, ed allora j come dire giadiziosamente , 
il già citato Motteggia, bisogna cercar rime- 
dio al dolore, piuttosto con i mezzi generali, 
e adattati a quelle affezioni, che coi locali di 
ninna utilità in questo coso. 

li qui dove in generale gli Empirici bat- 
tono come si suol dire là bocca, poiché impu- 
nemente sradicano il dente ancor che sano nel- 
la supposizione, che il male sia alla radice, 
come infatti tante volte segue, ma vigono per 
tali affezioni, molte e certe caratteristiche, da 
farlo presagire senza erroneità , per non estrar- 
re il dente, del che nel primo caso nulla si 
otterrebbe, che un sollievo momentaneo per cau- 
sa, dell'escila del sangue, inevitabile nell'estra- 
zione dei deuti ■' Seppure l' aumentata infiam- 
mazione che generalmente accade per la lace- 
razione, che vi si fa degli alveoli e gengiva 
non porta a triste conseguenze qualora l'Odon- 
talgia si re peta do vizio , Sifilitico, Scorbutico, o 
te venga prodotta dall'abuso del Mercurio , o 
per qualche altra causa analoga, giacché al di- 
re anche del più volte citato Plenk può esser 
occasione spesse volte di morte il dente estrat- 
to in questi casi » affermandocelo con queste sue 
parole — J$iwI»io Pentium in hoc specie est 
„ adntodum pericolosa anginam infiammataTiam 
u & mortem. causate potesti. = 

. Tutte queste poasonni annoverare per le 
accidentali caute le più cognite del guasto , «» 
carie dei denti : Ma nelle persone di età poi in 
generale »ul declinare della vita invecchiano i 
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Denti in bocca benché in apparenza sani, co- 
me Je altre parti e prima di esse generalmen- 
te finiscono : 

Verso il suo termine 

L'età trabocca 

Se già vacillano 

I Denti in bocca . 
rendonsi moyibtli da per se stessi il che segue 
per l'ottura memo delle loro cavità interna non 
venendo a ricever più il solito nutrimenti» j ve- 
dimi mutar di colare, e c«me inaridire e per 
il più piccolo impulso cadono, non sempre però 
nuche in questo ciiso ciò ha luogo impunemen- 
te, giacché prima (li cadere per la loro mobi- 
lità urtano quo e là gli alveoli, e vi produ- 
cono reiterate infiamma ninni dolorose, e. q lic- 
ito è un altro dei pochi casi non rimediabili, 
che con l'estrazione del Dente vacillante. 

Pur non ostante l'arte la sobrietà del vìt* 
to , o l'attenzione peri medesimi avuta da pio- 
vane influisce a mantenerli, e conservarli fin* 
ad una matura vecchiaia, Infinite riprove gior- 
nalmente ne abbiamo ■ 

Tra tante emise , che concorrono al guasto 
dei DeAi, la minor parto però e di quelle 
che non è in poter nostro di prevenire. Men- 
tre per il maggior numero dipendendo dai po- 
chi, o nessuni riguardi, che il più degli nomi- 
ni ha per i Denti, possono con le debite cura 
e soccorsi dell' arte vìncersi in tutto, e gronde- 
niente almcrio infievolirsi, e quantunque vi oH* 
biadette persone che senza prendersi pensiero 
alcuno dei loro Denti li portano ciò nou ostan- 
te belli, puliti, e soni, specialmente se oltre 
essere elleno di buona costituzione fanno ut» 
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5i cibi soH<Ii(|) citi dod ostante l'arte non man- 
cherà di Apportare anche, ad esse molti) di be- 
ne consolidando , e mantenendo questo in&p- 
preansatilfl vantaggio ricevimi dalla natura» 

In particolare poi multo a elio fari» ni de- 
trimenti! dei Denti la trasenranza che si ha , e 
die si fa avore ai Venti dei piccoli fanciulli, 

0 col noi) avvezzarli sollecitamente alla cura 
dei medesimi, o col non visitare n far rivede- 
re Ha persona dell'arto la loro bocca, incan- 
nandosi infinitamente coloro, che erodono che 

1 Denti dei fanciulli non abbiano bisogno nò di 
attenzione,, uè dell'opera di un Professore den- 
tista in pajtimjlare all'epoca della seconda den- 
tizione, punto d' altronde opportmiissiino per 
prendere riparo allo deformità, o posposizioni 
di luogo doi Denti secondari (a).. 



(1) EU è perciò che continuamente si ve- 
dona fra la povera gente , e in specie fra i con- 
tadini delle perfette e bianche dentine , perchè 
tali persone sono costrette a nutrirsi di sostan- 
ze più tosto solide , che liquide , poco composte 
e quasi mai calde , come per esempio , pane scu- 
ro, e duro ed altre consimili cose , da cui ve- 
nendo ad essere fortemente confricati i Denti 
e portata via la metletta, che con facilità la 
saliva vi deposita avanti che abbia tempo di. con- 
solidarsi . Se pure non vi contribuisce anche l'aver 
di rado luogo le indigestioni nella povera gente, 
da cui per questo la saliva non contiene sospesa 
molta materia tartarosa capace di essere dopo» 
titata su i Denti. ... : i 

(2) E' bea noto, che verso il settimo anno 
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Giova qui far conoscere ancóra, ché fra i 
Denti secondari che tardi spuntano, e non di 
redo arrecano forti molestie, e qualche volta 
pericolose conseguenze, devono annoverar» jrli 
ultimi Denti molari nell'atto della loro eru- 
zione 'solita ad aver luogo al di la dei venti 
ed i trenta anni. Anche questa ultima parie 
di dentizione, non va esente da lunghe e do- 
lorose Angoli, che non di rado si propagano nlle 
parti esterne , ed alla gola , e per cui molti 
sitagli son seguiti ,- essendosi il male creduto di 
tutta altra provenienza, ohe dell'escita dei Denti . 
In questo caso niun altra medicatura è giove- 
vole fuorideiili antiflogistici, scarificazione, ed 
apertura della gengiva, e spesse volte occorre 
le sanguigne, e sempre poi molta tolleranza 
per parte dell'infermo, per la sua naturale lun- 
ga durata del male. Di molti di questi casi 
io" Btcsso sono stato testimonio oculare. 

Dovrebbe farsi fio da, principio un punto 
essenziale di educazione nei fanciulli l'&ttenzio'- 
nu «Ila netfcMwia e pulizia dei Denti; giacché 
non avvezzi fino dalla prima età', gli uomini 
miniti difficilmente vi si adattano , ad onta' di' 
essere bene istruiti del male che può loro so- 
pragiungere da tali incuranze , trascurano lo 
{liceale precauzioni di lavarsi! Don ti e sciacquar- 



si tallì ì fanciulli incorni nolano a vacillare ». 
cadute i Denti chiamati di Latte, i-qualì ven- 
gono rimpiazzati da- altrettanti Denti chiamati 
Secondari, a, Permanenti y eé ira seguito si- ter- 
mina la dentizione con. i molari ut et» pi» 



ei la bocca, mentre al contrario,, chi è «tufo. 
«vvezy.Eitu dalla fanciullezza non può farne qua- 
si più a meno, e soa codesti individui ,che per 
lo piti han dritto di couture su la stabilità, e 
lunga durata dei Denti, e sul non nudare sotto- 
posti alle odontalgie, se pur queste non rico- 
noscono altre cause . 

E* di mestieri per altro avvertire , che tali 
fregagioni, attenzioni, e lavande non sieno di 
soverchio reiterate nè fatte con sostanze sospet- 
te, come' quelle che per lo più si spacciano dai 
Ciarlatani, nè che a tal nopo gì ad opri no spaz- 
zolini troppo duri e resistenti , cooperandosi con 
ciò al distaccamento delle gengive, o sivvero 
.ni loro incallimento, e ad abbondante perdita- 
di sangue, in modo da non poter più servire di 
sostegno ai Denti, al che primieramente sono 
dalla natura destinati. . 

Quanto poi non ha che faro, ni distacca- 
mento delle gengive, e forse per pfocuTnre la 
carie deL collo del Dente rimasto denudato, il 
tartaro che. senza le indicate precauzioni vi si 
interpone? Questa concrezione, che facilmente 
si accumula- sii i Denti, tanto dei pìccoli fanciul- 
li,, come degli adulti , cresce ad una assai con- 
siderabile spessezza, quando vanga abbando- 
nato a so stesso specialmente in quei Denti, 
ohe per un princìpio di malattìa, ai tengono 
lontani dal servire alla triturazione del pasto r 
e se non eia con- sollecitudine rimossa da abile 
Dentista porta' seco danni infiniti, insinuandosi 
In- materia di tal concrrrùonn profondamenta , 
distacca le gengive, e dì più operando sopra» 
dì esse come corpo straniero , le stimola , lo 
•falcerà, & loro tramandare un pessimo odore , 



ed è molte volta occasione ò" abbaglio ai mmtr 
oculati, che attribuiscono ad un vi ciò generala 
degli omori come Scorbutico , Erpetico ec. le con- 
seguenze, e gli effetti prodotti da codesta canali . 

Tntto ciò ci vien confermato dal pia più 
volto mentovato classico Autore con queste sue 
parole: Dentes diducit, vacillante» ne dolente* 
reddit , ghigìvas a radictbut separai , irukilia- 
rum carie» , foetur , et turpitudo oris . 

Quanto sarà dunque da. condannarsi colui, 
die potendo con tanta facilita, levarsi un tal 
tormento dalla borea, o liberarsi dai pericolo 
della perdita dei Denti, noi fa? e quanto più 
ancora saranno condannabili quei Padri, e Ma- 
dri , e quelli » cui è affidata la direzione ed 
istruzione dei fanciulli dell'uno e. dell'altro 
sesso nei Collegi, e Monasteri in specie die tali 
avvertenze non hanno? poiché essendo eglino 
meno facili ad accorare i piccoli mali, uno non 
si avvede di questa trascurnnza, che quando il 
male ha fatto qualche progresso, o sivvero ha 
preso tu tt 'altro aspetto, da poter far credere es- 
sere causato, da indi a posizioni di denti e geHgive , 

Ed ecco un'altra cssenzialiusima causa , per 
cui non dove trascurarsi ogni tanto di rivede- 
re, c far visitare i Denti ai fanciulli ingene- 
rale per poter prendere a tempo quei ripari , 
che la prudenza dell'uomo dell'arte, e le sue 
cognizioni gli suggeriscono. 

Si comprenderà per ultimo, con quanta 
sollecitudine bisogna oppugnare la carie di on 
Dento, prodotta da qualunque rausa, se non 
fosse altro, almeno per evitare il guasto, che 
pnò portare ai denti vicini, e quali, e qsau- 
te cure deve prendersi delle offese , e scheggia- 



ture dei Denti, o eoo lima, o con altro mez- 
zo adequare Io scabrosità s e per quanto è pos- 
sibile , rimetterli in buono stato. 

Inevitabile essendo stata l'estrazione, o 
perdita di qualche Dente, in particolare degl* 
incisivi, o per la poca cura avuta dei medesi- 
mi, per lo cJ.use pia riferite, o sivvero per una 
disposizione naturale ed invincibile dei nostri 
umori, non dovranno procurarsi altri ripari a 
si interessante perdita fatta prematuramente T 
Sì, senza dubbio; a questa si supplirà- con i 
Denti artificiali, che fatti con le dovute cau- 
tele o stabilità vengono a rimpiazzarci perduti, 
e possono fino ad un certo punto servire ai me- 
desimi usi . . 

Convengo niente di meno che tal pratica 
esige una maggioro diligenza, ed assiduo ri- 
guardo nella nettezza della bocca, ma molto 
ben sopportabile per l'utilità che ne ridonda, 
tanto nella masticazione e loquela, che pi?r la 
bellezza del volto, e per tenere collegati, a 
ben livellati gli altri Denti, ed in prova di 
questa ultima asserzione noteremo, che quando 
iri alcuno individuo manca all'una, e all' altra 
mandibola qualche Dente levato o rotto, si 
osserva un allungamento nei Denti, che corri- 
spondono nell'altra mandibnl» al vuoto lasciato 
dai primi, stante la proprietà, che hanno gli 
alveoli di spingere in fuora il Dente se non 
venga costantemente pressato, e tali allungamenti 
spn tanti, quante sono le indiente mancanze, 
in modo che ne risulta una scabra, e disunita 
livellazione, a cui eccellentemente si rimedia, 
apponendo dei Denti finii nelle accennate vacuità . 

Il vantaggio poi che arrecano per mante- 
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nere, e rendere di suono naturale la vnco alte* 
rati, per mancanza dei Denti veri, è indubita* 
tu , come ancora di buona ragiono, è indubi- 
tato, che quando son ben fatti rimpiazzano, e 
rendono nulla la mancanza su i delineamenti, 
e fisionomia del volto, ed essendo un punto 
d'appoggio agli altri Denti, già rimasti al lo- 
ro posto, rendono indirettamente più facile l.i 
triturazione, se pure eziandio, in qualche mo- 
do non vi con tribù iscono con la pressione, che 
son capaci di esercitare fogli alimenti . 

Non ostante questi reali vantaggi , infiniti 
sono quelli individui, in particolare del sesso 
femminino, che con ribrezzo si accingono a que- 
sto utile rimpiazzo, ed amano piuttosto rima- 
ner senza, Denti, e farne vedere la mancanza, 
che aver la pazienza e l'attenzione, che esi- 
fre tal sostituzione , ad onta del detrimento della 
loro bellezza, cosa in questo caso inaudita, mi 
supposto altro lo fanno, che sia più disdice- 
vole il far sapere, di avere uno, o più denti 
finti, che il mostrarne la mancanza , e tal pre- 
giudizio porta la conseguenza, di non approfit- 
tarsi di questa quasi necessaria sostituzione per 
la paura che il Professore ne rilevi il difetto. 

Ma la discretezza , e l'onestà di carattere 
della persona in cui si affideranno deve rassicu- 
rarle su tal particolare. 

Coucludesi adunque che riconosciuta la ne- 
cessità dei Denti, tanto per la salute, quanto 
per giungere ad una estrema vecchiezza, per 
il senso del gusto, per la retta, e giusta pra- 
nunziazione della voce per la bellezza del viso 
dovrnesi fare il maggior conto di queste pic- 
cole parti del corpo umano , e questa si otterrà . 
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Con la sobrietà del vitto col fare attenzio- 
ne, che vendano ben livellati, fil al suo posto 
i Denti dulia seconda dentizione , con 1' avvez- 
zarsi fino dalla prima età, a tenerseli netti, e 
puliti, risciacquarsi la mattina la bocca, con. 
acqua mista a piccola porzione di aceto, o 
qualche acqua spiritosa aromatica suggerita da, 
un Uomo dell* arte, rio ebe sarà utile repetera 
anche dopo i pasti , fregandoli con spazzolino 
non molto duro, o meglio con cotone intriso 
in qualche polvere dentifricia } di conosciuta 
innocuità . 

Con osservare , e farei visitare da abile 
Professore ogni tanto tempo lo gtatodei mede- 
simi, e rimuovere sollecitamente il tartaro, 
che con facilità vi si accumula. 

Gon riguardarsi dall' offendere lo smalto, 
schiacciando corpi duri; non fare abuso per 
conseguenza di zucchero in pane, e cose simili, 
come pure astenersi dal soverchio uso di frut- 
te acerbe, e molto più dagli acidi, in parti- 
colare minerali. Dall'eccesso del fumo di ta- 
bacco specialmente se assai caldo. 

Con evitare il soggiorno in luoghi umidi, 
il passaggio repentino del caldo, e dal freddo, 
prodotto dalle bevande in specie , le forti va- 
riazioni atmosferiche, ed a questo oggetto, è 
utilissimo per chi patisce del dolor dei Denti 
tenersi il più che si può la testa coperta . 

Avrassi la più scrupolosa cura di essi, da 
coloro, che sono costretti a subire la medica- 
tura mercuriale potendo annoverarsi il mercu- 
rio, in particolare so imprudentemente ammi- 
nistrato , fra le principali cause cognite delle 
affezioni dei Denti, e gengive. 



Si dovrà ricorrerà coti sollecitudine «il abi- 
le Professore per qualche affezione die si provi 
alla bocca, a cui riconosciuta per dependente 
da un qualche Dente cariato, come it più dello 
volte succede si prenda sollecitamente riparo, o 
limando, e portando via la carie, o sedando il 
dolore se dolente, con medicamenti bene ap- 



toni reagenti per distruggere fa sensibilità in- 
terna per quindi poter passare alla così detta 
impiombatura fatta eoa foglio d'oro, o platino 
per più stabilita - 

E se infelicemente, con tutti i soccorsi che il 
genio del Professore, arerà messo in pratica, Unto 
con medicamenti locali, che generali , ed in qual- 
che caso anche con gli empirici , non si giungesse 
allo scopo desiderato , il che bea di rado succede , 
si procederi all'estrazione. 

Dovrà il Professore , essenzialmente guarda- 
re, prima di trarre fuori il Dente, se può cavar 
partito dalle radiche , e servirsene per un oppor- 
tuno punto d'appoggio per il Dente artificiale che 
«ara prudenziale di apporre, particolarmente so 
trattesi dei Denti visibili, e tal pratica si userà in 
tutte le mancanze dei Denti prodotte anche da di- 
Tersa cause , oltre quella dell'estrazione, poiché 
questa sostituzione è assai giovevole per supplire 
almeno in parte all' esercizo delle funzioni , & cui 
soa destinati i Denti naturali . 



39* B. Si vende del medesimo Autore , la Ite* 
moria sulla maniera d'ottenere £ Acqua-Vite daU* 
Aibatrelle , o Corbezzole. 
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